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CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARE 
PER LA VENDITA IN PIEDI DEI PRODOTTI LEGNOSI 

LOTTO VAL BASSA 
 
 

Articolo 1 
OGGETTO DELLA VENDITA 

 
La vendita ha per oggetto il lotto commerciale VAL BASSA di presunti mc 298 netti di legname e di 
presunte t 78 di legna derivanti dai seguenti titoli autorizzatori (progetto di taglio, comunicazione di taglio 
forzoso): come da PROGETTO n.: 7/2026/ redatto dall’ ufficio distrettuale forestale di Cles di legname da 
opera al prezzo base d'asta a rialzo di € 100,00 (diconsi Euro Cento/00) al metro cubo. 

Si tratta di legname venduto IN PIEDI come di seguito specificato  
 
LOTTO “VAL BASSA” esboscabile con mezzi terrestri lungo la viabilità esistente- progetto di taglio 
n. 7/2026/1 dd. 08/07/2026 redatto dal dott. Marco Zanoni UDF Cles e di seguito descritto: 
 

SPECIE 
LEGNOSA 

N. PIANTE VOLUME 
TARIFFARIO 

mc 

VOLUME DA 
OPERA 

PRESUNTO mc 

COMBUSTIBILE 
PRESUNTO t 

Abete rosso 142 362.22 290 76 
Larice 4 4.96 4 1 
Pino silvestre 5 4.56 4 1 
TOTALE 151 372 298 78 

 
Le piante da tagliare risultano ripartite nelle seguenti classi diametriche: 
 
SPECIE 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 
Abete rosso - - 3 1 4 6 13 13 19 23 25 21 6 8 - 
Larice - - - 1 1 - - - 2 - - - - - - 
Pino silvestre - - 1 - 1 3 - - - - - - - - - 
TOTALI - - 4 2 6 9 13 13 21 23 25 21 6 8 - 

 
A solo titolo d'informazione per l'acquirente e senza alcun impegno da parte propria, l'Ente venditore rende 
noto che la massa ricavabile si presume quella esposta nel titolo autorizzatorio e ribadita in questo capitolato 
d’oneri particolare fatti salvi i risultati della misurazione definitiva. 
 
 

Articolo 2 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
L’impresa che conduce i lavori di utilizzazione forestale deve attenersi a tutte le condizioni generali relative 
ai lavori di taglio, allestimento ed esbosco, di misurazione e di collaudo delle tagliate che risultano 



 
 

puntualmente specificate nei titoli autorizzatori ai quali la vendita si riferisce, nonché nel capitolato d’oneri 
generale e nel presente capitolato d’oneri particolare. L’impresa deve utilizzare esclusivamente i prodotti 
legnosi assegnati rientranti in quanto precisato all’articolo 1. 

Considerate le caratteristiche morfologiche e pedologiche dell’area di intervento, è vietato l’utilizzo di 
mezzi di esbosco via terra nell’alveo del torrente Rio San Romedio.  

Le vie di transito devono essere sempre sgombere da tronchi, rami o cimali, per permettere in ogni 
momento la percorribilità della viabilità, in casi di emergenza. 

La strada forestale denominata Val di Bassa di tipo A durante l’esecuzione dei lavori verrà chiusa al 
transito veicolare e pedonale con apposita ordinanza sindacale.  

Ogni danno alle strade imputabile ai lavori di utilizzazione verrà conteggiato in fase di Collaudo finale. 
Il legname dovrà essere accatastato al piazzale di S. Romedio, che dista circa 500 m dal lotto. 

L’asportazione dai luoghi di accatastamento del materiale legnoso successivamente alla misurazione, potrà 
avvenire in orario di lavoro previo accordo, anche verbale, con i responsabili della custodia forestale. 
Eventuali inosservanze saranno sanzionate applicando la penale prevista dal capitolato d’oneri generale. 

L’asportazione del materiale legnoso dal piazzale deve concludersi entro 45 giorni naturali e consecutivi 
dalla data della relativa fattura emessa dall’Ente venditore. Se l’acquirente non conclude l’asporto entro 
tali termini, versa all’Ente venditore un corrispettivo giornaliero in denaro per l’occupazione dei piazzali 
pari a 50,00 €/giorno (cinquanta/00) per ogni giorno successivo alla scadenza di detti termini, ferma 
restando la facoltà dell’Ente venditore di spostare il materiale in caso di necessità addebitando 
all’acquirente i relativi costi. 

Si allega, quale parte integrante e sostanziale al presente capitolato d’oneri particolare, una nota 
informativa sui luoghi, sullo stato patrimoniale, sui punti di accesso per la gestione delle emergenze e 
della copertura telefonica e su quant’altro possa interferire con l’esecuzione dal lotto 

La formazione delle cataste dovrà garantire, nei luoghi e modi indicati, la sicurezza e l’incolumità 
di mezzi e persone.  
Le piante devono essere utilizzate fino al diametro di cm 12 (dodici centimetri) in punta. I residui di 
utilizzazione impiegabili come legna da ardere, restano di proprietà dell’Ente venditore e verranno 
collocati presso il piazzale di San Romedio con trasporto a carico della ditta acquirente con la formazione 
di cataste di mc 5 ciascun che saranno misurate da parte dei custodi forestali.  

I residui di lavorazione (ramaglia) sono ceduti all’acquirente in quanto da intendersi inclusi nell’oggetto 
di compravendita e dovranno essere oggetto di apposita cippatura. 

Il materiale oggetto di commercializzazione è misurato ai sensi dell’articolo 5. 

L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli e mettere a 
profitto, con le prescritte modalità e con la maggiore possibile economia per l'Ente venditore, tutte le parti 
utilizzabili. 

A fine lavori devono essere liberati da ostruzioni con piante intere, tronchi e ramaglia tutti gli impluvi, i 
sentieri, le strade, le piste d'esbosco e le vie temporanee di esbosco d'uso collettivo, oltre alla pulizia di 
canalette e canali di scolo eventualmente intasati. In caso di utilizzo del processore a bordo strada deve 
essere assicurato lo smaltimento dei residui di lavorazione del processore stesso. 

In ogni caso l'alveo del torrente S.Romedio dovrà essere sempre sgombero da legname e altri residui 
di utilizzazione 

Se l'allestimento del materiale utilizzato avviene a strada, i cascami di lavorazione dovranno essere asportati 
o, in alternativa, ricondotti e distribuiti sulle superfici forestali dell’intervento, in base a quanto stabilito 
dall’art. 11, c. 3 del D.P.P. 14 aprile 2011, n. 8-66/Leg. 
 
  In fase di consegna del lotto verrà consegnata all’ acquirente, una nota informativa sui luoghi, sullo stato 
patrimoniale, sui punti di accesso per la gestione delle emergenze e della copertura telefonica e su 
quant’altro possa interferire con l’esecuzione dal lotto. 
 
 



 
 

 
Articolo 3 

CONSEGNA DEI LAVORI 
 

La consegna del lotto oggetto di utilizzazione deve essere richiesta all’Ente venditore direttamente 
dall’acquirente. 

La richiesta contiene il nominativo delle imprese boschive eventualmente incaricate dall’acquirente per 
l’espletamento delle singole operazioni e del responsabile dell’utilizzazione dotato di patentino forestale o 
documento equipollente ai sensi degli articoli 102 e 61 della L.P. 11/2007. Eventuali variazioni in corso 
d’opera dell’impresa boschiva e/o del nominativo del responsabile dell’utilizzazione sono comunicate 
all’Ente venditore con dieci giorni di preavviso. 

Le operazioni di utilizzazione forestale devono essere eseguite ed ultimate tassativamente entro la data del 
31 maggio 2027.  

L’acquirente dovrà comunicare e giustificare eventuali ritardi nella conclusione delle operazioni di 
utilizzazione forestale. Nel caso di ritardo senza giustificazione che sia condivisa ed accettata dall’Ente 
proprietario si applicherà, per ogni giorno di ritardo, una penale come riportato all’art.18 lettera g) del 
Capitolato d’oneri generale (1 per mille dell’importo contrattuale fino al 10%). 

Dal momento della consegna nei confronti della proprietà l'acquirente resta comunque responsabile di tutto 
il processo di utilizzazione. 

Nel caso di mancata domanda di consegna da parte dell'acquirente entro il termine prescritto, la consegna 
stessa verrà fatta d'ufficio dall’Ente venditore e ad essa dovranno intervenire, su invito da inviarsi con lettera 
raccomandata A.R., il responsabile dell'utilizzazione designato dall'acquirente; non intervenendo alla 
consegna né detto responsabile né l'acquirente, quest'ultimo verrà senz'altro e cioè senza adire le vie legali, 
dichiarato decaduto dal contratto e l'Ente venditore si intenderà autorizzato ad incamerare i depositi versati 
dall'acquirente oltre la rifusione di eventuali danni, ed a procedere ad una nuova vendita del lotto. 
 
 

Articolo 4 
CERTIFICAZIONI 

 
Il materiale oggetto della vendita proviene da foreste certificate: PEFC certificato: CSQA–PEFCGFS–86598 
AIW 
 
L'impresa appaltatrice dovrà utilizzare o fare utilizzare il materiale osservando tutti i criteri contenuti 
negli standard di certificazione. 
 
 

Articolo 5 
MISURAZIONE 

 
La misurazione dei prodotti legnosi verrà effettuata secondo la seguente modalità: 
□ calcolo del volume a misura piena con applicazione di una riduzione fissa forfetaria per la 

corteccia pari a: 
□ 10% per abete e cirmolo; 
□ 14% per il pino nero e silvestre; 
□ 16 % per il larice, salvo diversa verifica in campo con corona su alcuni toppi rappresentativi del 

lotto; 
 
Non sono previsti altri tipi di tarizzi.  

Le operazioni di misurazione verranno eseguite all’imposto 
Procedura per la misurazione del legname in catasta:  
1. il gruista prende alcuni tronchi dalla catasta o dal mezzo e li posiziona a terra in un'area adeguata alla 



 
 

misurazione in sicurezza. 
2. il gruista sposta la gru in posizione sicura, fuori dalla zona di misurazione. 
3. il Custode Forestale entra nella zona di misurazione e misura i tronchi, dopodiché si sposta in zona 

sicura. 
4. una volta misurati i tronchi, il gruista prende questi e li posiziona in un’altra catasta. 
 

 
 
 
 
Il verbale di misurazione riporta i nominativi di tutti gli intervenuti e deve essere controfirmato da entrambe 
le parti. 

Sono escluse dalla misurazione le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega nella misura 
di cm 8 (otto centimetri) ciascuna. 

Articolo 6 
PAGAMENTO 

 
Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente presso il Tesoriere dell'Ente venditore con le 
seguenti modalità: 30% alla firma del contratto, 40% alla consegna del lotto e il saldo, pari al 30% oltre all' 
eventuale conguaglio, entro 30 giorni dalla misurazione del lotto 
 

Articolo 7 
NOMINA DEL COLLAUDATORE 

 
Il nominativo del collaudatore è individuato in un funzionario abilitato forestale del Servizio Foreste della 
Provincia autonoma di Trento, acquisita l’intesa con l’Ufficio Distrettuale Forestale di Cles. 
 

Articolo 8 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Il custode forestale di riferimento per il lotto è il/la Sig. Marco Tell raggiungibile al numero telefonico Cell. 
348/9378516. 

E’possibile altresì contattare il Vicesindaco del Comune di Sanzeno Sig. Lucas Brentari raggiungibile al 
numero telefonico Cell. 340/9664161 

Le disposizioni del presente capitolato d’oneri particolare dettagliano in modo più definito quanto riportato 
nel capitolato d’oneri generale, in quanto specifiche per l’oggetto del contratto. 

Per quanto non disposto dal presente capitolato d’oneri particolare, trovano applicazione le norme delle 



 
 

leggi vigenti in materia, nonché le disposizioni specifiche di cui al capitolato d’oneri generale e al progetto 
di taglio. 
 
 
Il Segretario Comunale 
f.to dott. Gianluca Marches 


